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A) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZI ONE DELLE 
PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCANT ONAMENTI PER 
LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ES IGIBILITÀ, CON 
ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVIST O 
L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 
 
Le entrate che alimentano il FCDE dei titoli primo e terzo sono dettagliatamente indicate 
nell’allegato. 
Il titolo secondo di entrata non alimenta l’FCDE perché trattasi di entrate provenienti da 
Amministrazioni Pubbliche. 
Per quanto riguarda il titolo quarto dell’entrata, non sono previsti FCDE in quanto: 
- Per le alienazioni l’entrata è accertata per cassa; 
- Per gli oneri di urbanizzazione e per monetizzazioni standards urbanistici, le relative entrate sono 

accertate per cassa; 
- I contributi da amministrazioni pubbliche non sono oggetto di alimentazione di FCDE; 
- I contributi per investimenti da privati sono accertati per cassa. 
La quota FCDE è stata applicata per i seguenti importi e con le seguenti percentuali in riferimento 
alle diverse annualità del bilancio triennale: 
 

ANNO 
FCDE CALCOLATO 

AL 100% 
FCDE STANZIATO 

IN BILANCIO 
% MINIMA STABILITA 

DALLA LEGGE 
% APPLICATA 

2018 € 159.812,01 € 136.000,00 85% 85% 
2019 € 159.812,01 € 160.000,00 100% 100% 
2020 € 159.812,01 € 160.000,00 100% 100% 

 
 
B) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTO NATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBR E 
DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 
 
L’avanzo di amministrazione al 31.12.2017 trova riscontro nei dati che seguono: 

 
 
L’avanzo di amministrazione presunto 2017 redatto sulla scorta dei dati rivenienti dalla gestione 2017 
risulta pari a € 701.779,93 come dimostrato dal prospetto allegato allo schema di bilancio 2018-2019-
2020. 
Ne consegue che l’avanzo applicato nel 2017 è coerente con la situazione contabile dell’ente. 



Per l’avanzo presunto e previsto un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per euro 
107.500,00 che sommato alle somme accantonate al termine dell’esercizio 2016 portano il totale del 
fondo ad euro 538.876,28. 
La parte vincolata ammonta ad euro 66.250,00 distinta in euro 60.000,00 per il fondo rinnovo 
contrattuale del personale dipendente dell’ente e per euro 6.250,00 per la liquidazione dell’indennità 
di fine mandato del sindaco. 
L’avanzo disponibile residuo presunto ammonta ad euro 96.653,65.   
 
 
C) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINC OLATE E 
ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUN TO 
 
Si rinvia al prospetto allegato allo schema di bilancio 2018-2019-2020, dal quale emerge che il 
Comune ha correttamente accantonato il fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L’accantonamento 2015 è dato dal FCDE anno 2014 (+€ 250.786,25), cui viene sommato il FCDE 
stanziato nel bilancio di previsione 2015 (+€ 70.151,13), l’accantonamento delle somme iscritte a 
residuo per imposta comunale sulla pubblicità (+€ 50.000,00), al netto delle somme stralciate dai 
residui attivi nel corso dell’anno 2015 (-€ 27.561,10). Il totale FCDE accantonato anno 2015 è pari 
ad € 343.376,28. 
La quota FCDE anno 2016 ammontava ad euro 77.000,00 ed è stata accantonata portando il fondo 
complessivo ad euro 420.376,28. In fase di redazione del Rendiconto 2016 sono stati accantonati euro 
11.000,00 nel FCDE per le somme da riscuotere a titolo di accertamenti ICI/IMU. Al 31.12.2016 
l’importo complessivo del FCDE ammontava ad euro 431.376,28. 
La quota FCDE anno 2017 stanziata nel Bilancio di Previsione 2017-2019 ammontava ad euro 
107.500,00 è viene accantonata portando il FCDE al 31.12.2017 ad euro 538.376,28. Tale somma 
viene ritenuta sufficiente a far fronte ai residui attivi che dovessero rendersi inesigibili.  
 
 
D) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI  INVESTIMENTO 
FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE D ISPONIBILI 
 
Non si prevede il ricorso all’indebitamento nel triennio. 
Le altre spese di investimento sono finanziate con risorse proprie, anche derivanti da alienazioni 
patrimoniali, come evidenziato dai prospetti allegati che elencano le spese e le relative fonti di entrata. 
 
 
E) CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA 
PROGRAMMAZIONE NECESSARIA ALLA DEFINIZIONE DEI RELA TIVI 
CRONOPROGRAMMI 
 
I crono programmi degli investimenti previsti finanziati con alienazioni patrimoniali ed altre entrate 
proprie saranno definiti, insieme ai relativi FPV, dopo avere acquisito le relative entrate. 
Le altre spese previste nel 2018 sono previste con l’obiettivo di essere realizzate entro il 31.12.2018, 
fermo restando che in corso d’anno si verificheranno i relativi crono programmi al fine di adeguare 
l’esigibilità delle spese e la conseguente costituzione di FPV di spesa. 
 
  



F) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE P RESTATE DALL’ENTE 
A FAVORE DI ENTI E ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LE GGI VIGENTI 
 
Garanzia fideiussoria al concessionario dell’impianto sportivo “piscina comunale”, concessa con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 22/03/2006. Garanzia fideiussoria a favore della Banca 
di Credito Cooperativo di Pompiano e della Franciacorta Società Cooperativa per l’assunzione del 
mutuo di € 1.500.000,00 destinato alla riqualificazione ed all’ampliamento del Centro sportivo di 
Viale Aldo Moro sottoscritto dalla Società AQVASPORT FLERO S.r.l. Con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 55 del 21/12/2015, approvazione addendum al “Contratto d’appalto di 
concessione e gestione di impianto natatorio - Riqualificazione ed ampliamento centro sportivo di 
Via A. Moro” e autorizzazione alla riduzione della polizza fideiussoria assunta con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 7 del 22/03/2006 l’importo della garanzia è stato ridotto a € 950.000,00.  
Garanzia di € 580.000,00 rilasciata alla Provincia di Brescia a seguito dell’accordo di programma 
Provincia di Brescia – Comune di Flero del 22/05/2005 riguardante il progetto esecutivo per la 
riorganizzazione della circolazione rotatorie n. 2 intersezioni in Comune di Flero predisposto dalla 
Provincia di Brescia. 
 
 
G) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI D ERIVANTI DA 
CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI DERIVATI O DA CONTRA TTI DI 
FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA  
 
Il Comune di Flero non ha fatto ricorso a strumenti derivati. 
 
 
H) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI,  I CUI BILANCI 
CONSUNTIVI SONO CONSULTABILI SU INTERNET 
 
Il Comune di Flero non possiede enti e/o organismi strumentali. 
 
 
I) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDI CAZIONE DELLA 
RELATIVA PERCENTUALE 
 

Denominazion
e sociale 

Capitale 
sociale 

% Valore Controllo 
Partecipazione 

diretta 

Onere a 
carico del 
Bilancio 

anno 2017 

Risultato 
esercizio 

2016 

Risultato 
esercizio 

2015 

Risultato 
esercizio 

2014 

Cogeme SPA 4216000 0,007 295,12 NO SI 0 671698 2320545 3217508 

Azienda 
Territoriale 
per i Servizi 
alla Persona 
Ambito Brescia 
EST 

30700 8,90 2732,30 NO SI 299059,65 14220 9931 18818 

Parco 
Regionale del 
Monte Netto  

ND 25 ND NO SI 5000 ND ND 63889 

 
Le società partecipate hanno approvato il bilancio 2016 senza perdite. 
Non si prevedono nel bilancio 2018 accantonamenti per perdite di società partecipate dell’anno 
precedente (2017), ai sensi art. 1 commi 550 e seguenti della legge 147/2013 (legge stabilità 2014). 



Nel caso di eventuali perdite che si rileveranno dai bilanci 2017 comunicati dalle società non 
controllate, si procederà con l’eventuale variazione al bilancio per accantonare le somme previste, 
che comunque, viste le modeste quote di partecipazione, saranno di non rilevante entità. 
Vengono riportati di seguito gli indirizzi internet a cui è possibile accedere per la consultazione dei 
bilanci degli organismi partecipati: 
Cogeme  
http://www.cogeme.net/index.php/il-gruppo-infoenti 
Azinda Territoriale per i Servizi alla Persona Brescia Est – Ambito 3 
http://www.pdzbsest.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilanci-azienda/ 
Parco Regionale del Monte Netto 
http://www.parcomontenetto.it/content/bilanci 
 
 
J) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RI CHIESTE DALLA 
LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANC IO 
 
Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda alla nota di aggiornamento al 
DUP 2018-2019-2020. 
 
Rispetto del limite delle spese di personale. 
Sono osservati i limiti delle spese di personale ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 
sia in termini assoluti che percentuali. 
 
Vincolo di pareggio. 
Dal 2016 i Comuni non sono più soggetti ai vincoli di Patto Stabilità Interno previsti e disciplinati 
fino all’anno 2015. 
Il nuovo vincolo di pareggio previsto dalla legge 208 del 28.12.2015 (legge stabilità 2016) art. 1, 
commi da 707 a 734, è dimostrato dall’allegato prospetto allo schema di bilancio. 
 
Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale. 
Il rispetto dei vincoli di destinazione è dimostrato e descritto dalla deliberazione di giunta comunale. 
 
Altri vincoli di finanza pubblica. 
Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione 
all’effettuazione delle seguenti spese: 
- Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
- Sponsorizzazioni passive; 
- Missioni anche all’estero; 
- Attività di formazione 
- Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e continuative; 
- Spese per autovetture, acquisto, manutenzione, e noleggio; 
- Spese per prestazioni di assistenza informatica. 
La Corte Costituzionale con le sentenze n. 139 del 4.6.2012 e n. 173 del 6.7.2012 ha affermato, con 
riferimento ai vincoli di spese in questione, che gli enti possono legittimamente operare 
compensazioni tra le singole voci di spesa, purché sia assicurato, nella sua interezza, il risparmio 
richiesto. Pertanto si ritiene legittimo effettuare maggiori spese relative ad alcuni vincoli a condizione 
che il vincolo complessivo imposto sia rispettato. La spesa nella sua interezza è all’interno del limite 
complessivo. 
La spesa per le autovetture non è contenuta nel limite di legge in quanto non riducibile al fine di 
assicurare servizi fondamentali quali: 



- la notifica atti, anche di Amministrazioni Pubbliche statali, servizio che se non svolto con idonei 
mezzi pregiudicherebbe la riscossione di entrate fiscali comunali ed erariali; 

- il controllo cantieri per opere pubbliche e per eventuali abusi edilizi privati da parte dell’ufficio 
tecnico comunale. 

 
Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 

Bazzana Giovanni Battista 


